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LE » LISTE APPARENTATE„ NEL DIBATTITO AL SENATO 

Terracini denuncia l'immoralità 
della legge elettorale amministrativa 

Il compagno Minio denuncia I fini di divisione interna 
che la legge persegue - Gli interventi di Giua e Rizzo 

UNA LETTERA DEL SINDACO DI R. EMILIA 

Fiera risposta di Campioli 
t A \ ìk\.. 

TI dibattito culle norme relative 
alle elezioni comunali è proseguito 
Ieri al Senato .Dopo un primo In
tervento de' sen. FAZIO (PLI). ge
nericamente favorevole al sistema 
degli apparentamenti maggioritari 
voluto dalla maggioranza clericale. 
li compagno MINIO ha svo'to un 
esame critico particolarmente se
rio ed efficace del disegno di >egge. 
mettendone in luce il carattere par
tigiano, cont-ario a una chiara 
espressione della volontà popolare 
e tendente a inasprire !e divisioni 
Interne nel corpo de'la Nazione. Già 
la vita de' comuni è minacciata da 
una serie di arbitri di parte c o r t o 
le amministrazioni democratiche: 
ora. co! pi etesto che li sistema prò 
porzionale avrebbe • dato cattiva 
prova, si tende a istituire un piste-
ma che dovrebbe comp'etare la 
manovra antidemocratica. E qui 
Minio ha fat o un'os^ervazlnne si
gnificativa quali prove «) hanno 
del cattivo funzionamento del si
stema proporzionale"» In ren'ti non 
ni danno prove convincenti di alle
ato. Al contrario la maggior parte 
dei 1264 comuni che hanno dovuto 
rifare le elezioni tra il '46 e oegi 
~- esclusi i molti • casi di sciogli
mento arbitrario e fazioso delle 
amministrazioni democratiche — 
erano retti da giunte e'ette col si
stema maggioritario. E* chiaro 
dunque che si è cercalo 60I0 di 
adottare una legge confacente al
la D. C . alle sue esigenze politi
che immediate e al gioco delle 
lue alleanze. Questa è la realtà. 
Né si tratta di trattative tra 1 par
titi, bensì di un mercato della vo
lontà del corpo elettorale. 

E' intervenuto quindi il een. 
CAPPA (D.C.) con un offensiva 
e Insolente discorso antiproporzio
nalista. (lui che. nel • 1920 era un 
accanito fautore della proporziona-
le!U e dopo di lui ha parlato 11 
compagno eocialista GIUA. denun
ciando con la consueta pacatezza 
la confusione e l'immoralità degli 
effet i che la nuova legge e'ettora-
le genererà nella vita nazionale. 

Il sen. ZANARDI <PSU) ha 
quindi brevemente illustrato un 
ordine del giorno radicalmente 
contrario al passaggio all'esame 
degli articoli della legge, che egli 
respinge come contraria a tutto il 
aistema su cui ai fonda il mecca
nismo politico in Italia. 

Ha preso • questo punto la pa
rola, tra la viva attenzione di tut
ti i settori il compagno TERRA
CINI. - - . -

Rilevato dapprima lo tcarso con-
corso • aila discussione da • parte 
dei senatori della maggioranza go
vernativa (segno questo di debo 
lezza), Terracini ha espresso il 
desiderio di veder realizzate al 
più presto le elezioni comunali. 
già terribilmente in ritardo. Etì 
ha subito aggiunto che tale ritar
do * dovuto esclusivamente al 
« basso mercato pre-elettorale » 
condotto fra i partiti governativi 
nel 1950. mercato che costituisce 
un fatto inaudito In tutte le sto
rie parlamentari. Polemizzando 
con il discorso insolente del ae-
natrre Cappa, il quale aveva pro
clamato che la nuova legge costi
tuisce un*- elevata manifestazione 
dell'idea di libertà» appunto per
chè n*ta sulla base delle tratta
tive per i partiti al governo. Ter
racini ha affermato che — « 1 con
trario quelle manovre dietro le 
quinte hanno costituito un'inaudi
ta violazione del normale funzio
namento del meccanismo legisla
tivo- - . . ' • • - - . -

E* noto Infatti che il disegno di 
les^e era già ttato depositato an
che al Senato, quando, con un in
tervento illecito, esso è stato rî -
preso :n esame e fondamentalmen
te trasformato tulla baie delle 
nuove direttive del governo! In 
questo - miserevole affare » De 
Gasoeri ha pagato con un bruttu
ra legislativa senza precedenti gli 
interessi dei satelliti repubblicani 
e saragattiani. •-.- ^ 

Ma tutto ciò «vela » il vuotò 
completo» che caratterizza la leg
ge elettorale per le amministrati
ve. E qui Terracini ha ammonito 
che " modificando e trasformando 
gli istituti rappresentativi si sna
tura il metodo democratico»: «i 

" perpetua cosi il sistema di tutti 1 
governi borghesi che creano «em
pie nu*A*e leggi, per erigere un 
argine sempre più alto contro fl 
progresso delle forze popolari. E" 
un sistema questo, che a un certo 
punto ha portato - la borghesia a 
ricorrere al fasciamo, cioè aHa.ne-

absessori per ragioni di economia 
è inaccettabile (perchè allora non 
si diminuiscono i ministri e sotto-
segretari?) e che le elezioni si de
vono rilare in tutti i comuni con 
In stesso sistema per impedire sfa-
sementi nocivi, il compagno Ter-a-
c;ni ha concluso affermando che 
il progetto governativo svela In 
pieno, pur nel quadro d'una fun
zione democratica, il suo spirito 
totalitario 

Hanno parlato infine anche il 
compagno socialista RIZZO , e 11 
'•ompagno < MOLINELLI. 

Don Tassello maledice 
i fautori di guerra 

ROVIGO. 14. - Il sacerdote di 
Lonlgo di Vicenza don Tassello ha 
inviato al presidente delle Consulte 
popolari del Delta padano prof. Al
fredo De Polder la seguente lettera 

« Egregio professore, mi dispiace 
di non aver potuto partecipare da 
vicino alla manifestazione di solida-

rieta con le popolazioni del Delta. 
Aderisco alla santa Iniziativa e be
nedico Lei e tutti gli organizzatori. 
Che II Signore coroni tutti > I loro 
sforzi e dia loro li grande conforto 
di vedere cambiato il volto dt questo 
mondo vece! io e ormai cadente nel 
volto ai un mondo nuovo che si farà 
nell'abbondanza della pace. In abun-
dantia paci* 

Siano maledetti pertanto i {autori 
d nuove guerre che nel loro furore 
e nel loro accecamento cercano di 
precipitare ti mondo nel vortice di 
un nuovo uragano. Colpisci, Signore. 
coloro 1 he vogliono le guerre. — 
Dev.tno: Don Tassello». 

Un • . ' 1g . di in fi l l i groppe di partigiani emiliani 

REGGIO EMILIA, 14. — H «In
daco di Reggio Emilia, compagno 
Cesare Campioli, ha risposto con 
una lettera ad un invito rivoltogli 
dai traditori Magnani e Cucchi e 
Cocconi. Ecco il testo integrale del
la lettera: . > 

« Fallito miseramente il tentati
vo di sferrare un grave colpo al 
nostro partito, vi illudete ora, at
traverso un procedimento non me
no odioso del primo vostro gesto, 
di adescare, con l'invio di lettere 
personali alcuni di coloro che, ieri 
furono vostri amici e compagni. 
Voi vi rivolgete .. agli onesti >», co
si osate affermare, e fingete di 
non comprendere che appunto per 
chi si ritiene onesto, la vostra let-

l ' a m b a s c i a t o r e d i B i r m a n i a ! t e r a procura disgusto e offesa Voi 
I avete abusato della nostra fiducia, 
vi sie'e introdotti nel nostro par
tito come due avventurieri per 
raggiungere i posti di maggiore 
responsabilità, non guidati da un 
nobile sentimento umano e di lot
ta ma per soddisfare le vostre am
bizioni e prepararvi a consumare 
lentamente il tradimento. Voi non 

Viseìnski riceve 

CONTRASTI NELLA COALIZIONE PER LA SPARTIZIONE DELLE CARICHE 

scrivea 
;-':^il 

' • • > • : 

i appetiti d.c. 

MOSCA. 14 (TASS). — Il Ministro 
degli Affari Esteri dell'URSS. Vis-
cinskl. ha ricevuto l'Ambasciatore 
straordinario t ministro plenipoten
ziario di Birmania nell'URSS. Ohn. 
in relazione con la prossima presen
tazione delle sue credenzi.-ill al Pre
sidente del Presldlum del Soviet 
Supremo dell'URSS. 

OTTENUTA S O L O LA C O N C E N T R A Z I O N E DELIE G I O R N A T E 

Si rafforza nel Fucino la lotta 
dopo il nuovo rifiuto di Torlonia 

Compattissimo sciopero negli stabilimenti Ginori - I lavoratori della 
. F*AT chiedono il rapido accoglimento delle loro rivendicazioni 

Nel corso di un incontro avve
nuto messo il ministero dell'Agri
coltura a Roma con i rappresen
tanti dei lavoratori del Fucino, i 
delegati del principe Torlonia sono 
stati Analmente costretti ad acco
gliere la rivendicazione da lungo 
tempo avanzata dai sindacati sulla 
concentrazione nei mesi di marzo 
ed aprile dello 61 mila giornate 
lavorative previste dalla legge n. 31. 
L'accordo raggiunto prevede l'im
piego di 30 mila giornate a marzo 
e di 27 mila ad aprile. L'ammini
strazione Torlonia ha anche ac
colto la richiesta di portare a due
mila il numero delle giornate pre
viste per febbraio. 

Nonostante tale accordo — che 
del resto non fa che mutare la di
stribuzione delle giornate previr.e 
dall'accordo del 24 novembre «cor
so — l'esito dell'incontro al mini
stero dell'Agricoltura non può dir
ti positivo, giacché l'amministra
zione Torlonia ha respinto tutte le 
altre richieste dei lavoratori del 
Fucino ed in particolare: il paga

mento delle giornate effettuale dai 
braccianti in ottobre e di quelle 
in corso e l'inizio delle opere di 
miglioria in applicazione del capi
tolato di affitto. E questo illegale 
rifiuto del principe Torlonia av
viene mentre centinaia di ettari del 
Fucino sono allagati e gran parte 
dei raccolti minacc.aii di distru
zione. Stando cosi le cose è evi
dente non solo la necessità che le 
popolazioni del Fucino continuino 
a battersi per l'accoglimento delle 
rivendicazioni immediate, ma an
che perchè al più presto il governo 
realizzi l'esproprio del principe e 
la nomina dell'Ente Fucino. Viva
mente preoccupata è rimasta l'opi
nione pubblica della Marsica dalle 
dichiarazioni del - ministro Segni 
pubblicate recentemente sull'organo 
della D. C. secondo cui il governo 
vuole attendere per l'esproprio del 
Torlonia almeno tutto il 1951. 

La lotta in difesa delle industri* 
minacciate prosegue intensa. Dalle 
notizie pervenuteci dalle varie pro
vince risulta che si è svolto "ieri 

•m.l ARRETRATI - K I/ASSISTENZA SANITARIA 

Il governo respinge 
le richieste dei pensionati 

L'assemblea degli statali dei mnistero del Lavoro 

I rappresentanti della maggio- ito completo delle clausole dell'ac-
ranza governativa hanno ieri an
cora una volta respinto le propo
ste avanzate dai parlamentari di 
opposizione in favore dei pensio
nati alla Commissione Finanza e 
Tesoro della Camera. Per quanto 
riguardava il pagamento degli ar
retrati degli aumenti 1 compagni 
Pesenti e Pieraccini avevano pro
posto che essi fossero fatti decor
rere dal 30 giugno 1949. Ma oltre a 
pagare gli arretrati, - il governo 
avrebbe dovuto apportare un au
mento reale delle pensioni, specie 
in considerazione dei gravi aumen
ti dei prezzi verificatisi :n queste 
ultime settimane. , 

I rappresentanti del governo si 
sono invece opposti alla correspon
sione degli arretrati alla quale i 
pensionati hanno diritto ed hanno 
preferito ricorrere ad una forma di 
contentino: • cioè alla possibilità di 
aumentare lievemente l'importo 
delle pensioni per l'avvenire. 

. ._„ . ._ .„ _, . Per quanto riguarda l'assistenza 
gallone ~ assoluta dall'espressione j ^ n ; . , , ^ j compagni Pesenti e Pie-
delia volontà popolare. raccini hanno chiesto che venga a 

Dopo «ver rilevato la singolare 

cordo da stipulare, sia pure lascian 
do in sospeso i punti che attendano 
una definitiva risoluzione, e ciò al
lo scopo di accelerare al massimo 
la conclusione delle trattative. Il 
testo sarà predisposto da parte in
dustriale e sarà comunicato alle or
ganizzazioni sindacali prima della 
ripresa delle discussioni che è <tata 
fissata per mercoledì. 

Nessun acrtydo raggiunto 
per ravìariore civile 

con grande compattezza lo sciopero 
di 24 ore in tutti gli stabilimenti 
Richard - Ginori in appoggio alle 
maestranze della fabbrica di Doc
cia. In seguito al colloquio avuto 
con la delegazione di Sesto Fioren
tino. il ministro Ma razza ha con
vocato per martedì prossimo le 
parti interessate alla vertenza del
ta Ginori. 

Una nuova grave notizia sull'of
fensiva contro le piccole e medie 
industrie ci è giunta da Chiusi, In 
provincia di Siena, dove la ditta 
SAME ha annunciato la totale chiu
sura delle tre fornaci di Montorio, 
Gonzarelll e Montatesi con il li
cenziamento di tutte le maestranze 
a partire da domatine. Il fermento 
suscitato in tutta la zona è vivis
simo. Ieri sera la popolazione la
voratrice di Chiusi è scesa in scio
pero generale per due ore. 

SI sona riuniti - ieri a Torino tn 
assemblea straordinaria i membri 
del direttivo provinciale ' della 
FIOM e delle Commissioni interne 
della FIAT j quali hanno rilevato 
come la ripresa delle trattative 
fissata per lunedi a Milane rappre
senti un primo posit'vo risultato 
della Iota unitaria dei lavoratori 
torinesi contro 11 supersfruttimento. 
Tocca ora alla direzione della 
FIAT dimostrare la sua buona vo
lontà rinunciando a motivi di prin
cipio e alla precedente intransi
genza. 

Temi d'esame 
f noto lo stato d'animo di preoc

cupartene che circonda gli esami di 
Stata. Alcuni recenti casi di smaccato 
favoritismo ancora netta memoria di 
tutti, non hanno contribuito certo a 
dissipar* le preoccupazioni degli al
lievi, i quali temono di est/tre supe
rati alta svolta dell'esame da qualche 
«raccomandato di /erro», protetto «da 
chi sta in aKo>. Una ulteriore riprova 
di questo stalo d'animo ci è stata 
fornita ieri, da una notizia recapita
taci in redazione secondo cui. prima 
della data d'esame, fissala a oggi, sa 
rebbe stato arbitrariamente divulgato 
il testo del tema per gli esami da 
maestro. Ji tema sarebbe cosi con 
cepito: « 7t maestro italiano confor-
mando la sua opera ai principi della 
pedagogia contemporanea (attivismo, 
rispetto per la spontaneità dell'edu
cando, scuola funzionale) potenzia 
nello scolaro II popolo d'Italia, nei 
limiti di un razionale e civile nazio-

avete a non potete avere nessuna 
fiducia nella classe lavoratrice per
chè diversamente non avreste tra
dito il partito di questa classe e 
con esso i 4500 operai delle otti-
cine reggiane, che gloriosamente si 
dibattono in questo momento per 
il loro pane, nelle condizioni più 
difficili: le migliaia e migliaia di 
braccianti della Ba&?a reggiana, 
impegnati a loro volta in una lot
ta non meno dura per assicurare 
la esistenza alle loro famiglie. Voi 
hvete tradito iì partito comunista 
nel modo più indegno e più cla
moroso, non trascurando nessun 
particolare per rendervi più utili 
si nemici della classe lavoratrice. 

Non vi nascondo che* quanto è 
avvenuto mi ha profondamente ad
dolorato. Non colo per il male che 
avreste potuto recare ni partito 
ma. sopratutto, perchè credevo di 
avere trovato in voi dei tratolli e 
dei compagni di lotta, pronti a In
volare s.nccramcnte nell'interesse 
del partito e dilla classe lavora
trice; invece purtroppo mi sono 
uccorto di trovarmi di fronte a due 
Giuda, degni di questo nome. E 
voi osate pensare che dopo trenta 
anni di vita e di sacrifici, dedicati 
disinteres.satnmente al mio parti
t a possa oggi accordarmi con uo
mini che giunti al tradimento sono 
precipitati vergognosamente nel 
fango? Debbo aggiungere che nel
la mia vita ho conosciuto altri 
traditori, ma mai della vostra bas
sezza. Orbene come tali voi non 
meritate che lo sdegno delle per
sone e il disprezzo della classe e 
del partito che avete ignominio 
samente tradito». 

Intanto ieri, presso la Federa
zione provinciale di Bologna si è 
riunito un folto gruppo di coman
danti partigiani i quali dopo una 
ampia discussione hanno votato un 
ordine del giorno di condanna 
contro i due traditori, • Cucchi e 
Magnani. Tra 1 comandanti parti
giani figurano uomini celebri della 
resistenza Emiliana; e ci<£ il se
natore ing Domenico Ferrari, co
mandante unico; l'avv. Primo Sa-
VHPÌ. commissario del comando 
unico; l ' aw. Druso Parisi, ispetto
re giudiziario del comando unico 
il professor Bruno Tanzi, Ispettore 
del Comando regionale Nord-Emi 
li a-, il dr. Pino Copcrcinl, Com
missario della XII Brigata Gari 
baldi, Bifi Teodoro, Comandante 
la piazza di Parma; Leris Luigi. 
Commissario della divisione Val 
Ceno: Barbieri Virginio, vice com
missario della Brigata Popelli 
Vecchietti Raffaele, , Commissario 
dfl:a 63ma Brigata: Bia Renato, 
comandante della 178ma Brigata 
SAP; Gelati Aldo, Commissario di 
battaglione della 12. Brigata Ga 
ribaldi; Cremonesi Pflade, del Co 
mando divisione «Ottavio Ricci»; 
Boldassi Enzo, Commissario della 
59ma Brigata: Otello Neva, uffl 
ciale di collegamento dol comando 
divisione Nord Emilia: Bocchi Ma 
rio. Comandante di brigata 

E* giunto a Roma il sottane^'etario americano Perkins per defi
nire In posizione : italinna nel piano .aggressivo ronirn l'Albania 

/ • • • • ^ r i •••»- / ; . 

De Ga&peri, accompagnato da 
Sforza, rientrerà < oggi da Santa 
Margherita. Ier sera, prima di par
tire dalla cittadina ligure, il Pre-
siden e non si è lasciato sfuggire 
l'occasione per pronunciare alcu
ne parole oi odio contro una par
te della Nazione italiana, confer
mando cosi come i problemi poli 
ziesc li abbiano assordito gran 
parte dell'incontro •.allimen.are 
italo-francese, ma tutto lascia pre
vedere che. al suo ritorno. De Ga-
spcri non troverà una situazione 
politica e parlamentare tale da In
ficiarlo molto soddisfatto. 

11 Presidente dtl Consiglio tro-
vera innanzitutto burrasca in casa 
propria, perchè appunto per oggi 
è prevista la riunione del gruppo 
parlamentar»* democristiano "H 
corso della quale, secondo la pro
messa dei Presidente del eruppo 
on. Bettiol. si dovrà discutere 
« sulle persone..: sulla fiducia, 
cioè, da daie o togliere ai mini
stri ritfionsabili dei principali di
casteri. Ma già sembra che di ciò 
« discuterà solo nella prossimo 
«ettimana. 

In secondo luogo, De Gasperi 
troverà un notevole sommovimen
to anche in seno ai « fedelissimi « 
dei partiti minori. Approfittando 
della sua assenza, 1 piselli si sono 
messi in moto e. come è noto. 
hanno presentato una interroga
zione sull'insoluto problema della 
disoccupazione. Con questa mossa 
l deputati saragattiani cercano di 
sfruttare per i propri fini l'occa
sione offerta loro dalla pastorali 
di Schustcr, che continua ad ave. 
re larga eco sulla stampa romana 
Fd anche Saragat, ieri, si è pre-
murato di prendere posizione in 
una brusca lettera diretta a Dr 
Gasperi, nella quale ha fatto pre
dente come la collaborazione cor. 
la D. C. stia diventando sempr« 
più difficile. La * mossa di Sara-
eat. a quanto pare trarrebbe spun
to da vari gesti di prepotenza 
compiuti dai d.c: tutti gli inca
richi, minori e maggiori. • che lo 
Stato pur» assegnare, vengono in
fatti consegnati a uomini delli 
D.C. senza tener alcun conto del
le esigenze e degli . appetiti dei 
nartitinl. • Gonclla. Inoltre, avreb
be rifiutato a Seragat l'apparen
tamento delle liste elettorrli in 
alcuni grandi comuni (Padova. 
Verona ecc.). La goccia che ha 
fatto traboccare - il vaso. però, è 
rappresentata dalla direzione del-
l'Istituto Case popolari di Milano 
U Ministro Aldisio, che regge il 
dicastero del Lavori Pubblici, ha 
nominato a questo posto una sua 
creatura, mentre sembra che De 
Gasperi avesse promesso di favo
rire un amico personale di Sa ra
na t Beghe meschine di questo ge
nere hanno indotto 1 saragattiani 
a ribellarsi: Saragat ha scritto la 

lettera, e gli ' assessori milanesi 
del PSLI avrebbero intenzione di 
ritirarsi dalla Giunta. -< r '.»:•• 

Mentre cosi si discute negli am
bienti governativi e grossi moti
vi politici di conflitto si mescola 
no a rancori e intrighi di corri-
d"uc. è arrivato a Roma il sotto
segretario • americano agli ': Esteri, 
per gli affari europei. George W. 
Perckins. E', questi, uno di • quei 
commessi viaggiatori del.a • guer
ra che il Dipartimento di < Stato 
invia per il mondo ad • intessore 
la rete che deve preparare , la 
guerra. Perkins torna, infatti, da 
Belsrndo dove. • come il suo col
lega Mnt»ghee Fd Ankara, si è oc
cupato delle'basi aeree americane 
nei balcani ed ha studiato l'orgc*-
niz?azionp di una grossa provoca
zione che da tempo gli imperialisti 
americani e 1 loro agenti titini co
vano eon*ro l'Albania. Si rit ene 
che Perkius abbia il compito di de
finire la posizione che l'Italia do-

'•£•''# I 

vrebbe assumere In questo piano v ,v'v 
di provocazione." v •- • • tV̂ ViS 
'Dopo un t avaglio di due giorni» "?£>* 

Il P.S. U. ha ieri «era partorito 11."'" 
suo Esecutivo. Naturalmente, ci al 
trova di . fronte a un nuovo con-
troeenso dei ' socialdemocratici: 
menti e infa ti a Torino la corren
te oi Romita aveva avuto la mag
gioranza, nel nuovo Esecutivo 1 
romitiani sono quattro e i silònia-
ni cinque. I primi &ono. oltre Ro
mita che è il nuovo segretario, gli 
sconosciuti Russo, , Tanassi l e > Or
landi. I siloniani sono < Matteotti, 
l'.agn-i, Mondolfo. Vigorelli e Dalla 
Chiesa. 

1 risultati del colloquio De Ga> 
speri-Pleven • avvenuto • in - questi 
giorni a • Santa > Margherita Ligu
re, saranno discussi venerdì dal 
Consiglio dei Ministri che ST riu
nirà per • ascoltare una relaziona 
di De Gasperi. Sabato, poi, il Mi
nistro degli Esteri riferirà, alla 
Commissione Esteri della Camera. 

-1 •:! 
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Giou En Lai esalta 
11 palio tino-somatico 
; Un articolo del ministro degif esteri 
della Repubblica Cinese sulla "Pravdalf 

MOSCA, 14. — La stampa so
vietica dedica oggi largo spazio al
la ricorrenza della firma del trat
tato tra Cina e Uft6S. 

La . Pravda - pubblica un arti
colo di Giou En Lai rei quale il 
primo ministro e ministro degli 
esteri cinese sottolinea 'come la 
ITRSS e la Cina stringendo col 
trattato un saldo legame tra 700 
milioni di uomini costituiscano uno 
forza invincibile nel mondo. 

«L'amicizia fra 1 nostri due pae
si è una fonte di luce per il mon
do minacciato dai piani di guerra 
rlegli imperialisti • — scrive Giou 
En Lai — ed aggiunge che URSS 
e Cina devono prendere concorda
m e l e - tutte le misure necessarie 
per impedire un ripetersi della 
aggressione da parte del Giappone 
o di qualunque Stato ad esso asso
ciato». • • " ^ -

Occupandosi delle • trattative • a-
merlcano-giapponesi per il riarmo 
del Giaopone. Giou En Lai scrive 
che il Giappone dovrebbe » parte
cipare con uno spirito di ve-a col-
Iiborazlore a tutte le attività in
ternazionali intese a «arati ti re la 
pece e ls sicurezza del mondo. Noi 
riteniamo che soltanto sulla base 
di queste clausole un trattato di 

pace con il Giappone potrebbe as
sicurare la democratizzazione del 
ptese. eliminare le forze aggressi- . 
ve, evitare una - rinascita dell'im
perialismo giapponese e giovare agli 
interessi del popolo nipponico. • 4 
*: Giou -' En • Lai denuncia poi - la ; 

vo!ontà americana di fare uso del * 
Giappone per estendere « i crimi- ; 
noli atti di • aggressione in Corea' 
ed a Formosa e l'intervento nel 
Vietman e nell'Asia sud-orien
tale » e ricorda che l'accordo cino-
sovietico è diretto contro questi . 
piani degli imperialisti americani. : 

L'articolo conclude: •• . Nell'anno 
trascorso il nostro > grande alleato 
ha sinceramente messo in atto le 
clausole del patto di alleanza co
me pure quelle dell'accordo per la 
ferrovia di Changchung per Port 
Arthur te per Dairen. e R11 accor
di ' sui crediti alla Cina. ! Appog
giando pienamente il nopolo cine
se. l'Unione Sovietica ha molto aiu
tato il nostro paese a rico«tnÌre 
e sviluppare la <ua pronomi! na
zionale « f , .... .... 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI ACHfiSON E DI ATllEe 

Si fielinea la manovra propagandistica 
per ostacolare la conlerenza a quadro 

I I "Dai ly Worker , , documenta la smobilitazione avvenuta in 
URSS dal 1945, in contrapposizione al r iarmo degli occidentali 

Sono proseguite Ieri sera presso il 
Sottosegretario Rublnacci le trattati
ve per la vertenza relativa «gli intì
ngati lleenzlarrent! del personale della \nolismo che volga ad assicurare l'ap-
gente dell'aria da parte del!e societàj porto dell'umanità italiana alla fa-
AUtalIa e AH Flotte Riunite. I miglia intemazionale, unica e concre-

Per l'Alital'a è stato deciso di pro-Ita protagonista della storia ». 
rogare 1 termini del'.a procedura con-| Diamo la notttia a puro titolo di 

cronaca augurandoci sinceramene eh* 
la preocc«p«ifone di coloro i quali. 
in buona fede ce l'hanno recata, in 

coincidenza • della adozione delle 
•tesse l e « l «leVorali in Francia 
• in Italia (conforme ad una li
nea coordinata di azione contro le 
m a s ^ popolari che l'incontro De 
Gasperi-Pleven ha sanzionato), il 
etmpag*» Terracini ha respinto 
altri argomenti addotti dalla mag
gioranza clericale contro il siste
ma proporzionale: non è vero ad 
esemplo, ? che l'elemento politico 
prevalga tu quello amministrati
vo nei consigli « W « « m ****** 
picpcrzionale, ma semmai 1 ele
mento politico è introdotto dal g«-
ferne che dimostra di considerare 
1 comuni come suoi fedeli stru-

• trenti polìtici- , • - - - • - - ' 
Son faeili ' da 5 prevedere — ha 

aggiunto l'oratore — t litici che 
sorgeranno in seno al!« ' maggi »-
ranze costituite con il metodo del-
rapparenletnento. quando assesso
ri saragattiani e repubblicani di-

" «ubbidienti alla lìnea della dire
ttone daranno segni di ribellione: 
« ciò non fari che aggiungere un 
elemento ulteriore di instabilità 
alla vita dei comuni. « 

Trattando ancora del metodo del
l'apparentamento, Terracini lo ria 
definito un inganno e un elemento 

• di * profonda immoralità. Esso e 
ttato escogitato sperando stilla in
comprensione della maggioranza 
degli elettori riroetto alla natura 
e al reale significato dell'spparen-
tan.«nto stesso. "'*,.' 

Dopo aver osservato in fu-e che 

cessare lo scandalo per eui agli sta
tali che vanno in pensione non vie
ne più fornita assistenza, mentre 
essi harmo per rutta la vita paga
to i contributi allo Stato. Le propo
ste delle sinistre sono state respin
te ma è stato però ottenuto che il 
problema dell*as»ir.enza venga di
scusso ancora mercoledì prossimo. 

Un ordine del giorno e «tato vo
tato dall'assemblea degli impiegati 
statali di ogni gruppo, grado e ca
tegoria del Ministero del Laverò, i 
quali hanno chiesto al governo il 
riconoscimento di un minimo retri
butivo aceguato al reale costo del
ia vita, la rivalutazione secondo t 
gradi e le responsabilità, il ripri-

a pt 
federale al » febbraio. Per le Ali 
Flotte Riunite non si e raggiunto ne«-
SUT» accordo. Pertanto le organizzazio
ni del lavoratori ti sono riservate 
ogni liberta dt azione. 

sistendo vivamente per la pubblica
zione risulti del tutto infondata, 

DAL NOSTRO CORRtSrONDENTE 
LONDRA, 14. — La risposta del

le tre potenze atlantiche all'ultima 
nota sovietica sulla Germania non 
verrà inviata a Mosca prima della 
prossima settimana. Essa è ancora 
in corso di redazione a Washington 

Come ammettono il Times e il 
Neve* Chronicle, il lavoro della 
Commissione tripartita è slato ri
tardato dalle insistenze di Jessup 
perche la risposta elencasse in mo-
mo categorico i punti da mettere 
:n discussione alla conferenza dei 
Ministri degli Esteri, oltre al pro
blema tedesco, e chiedesse al
l'URSS l'accettazione di Q u e s t a 
agenda come condizione pregiudi 
ziale per la atessa convocazione del 
convegno - dei Sostituti a Parigi. 
Franks e Bonnet, invece, secondo 

ad accogliere senz'altro là proposta 
del convegno preparatorio a Parigi, 
rinviando a tale convegno ogni pre
cisazione dell'agenzia- Sembra che 
questa più conciliante proposta an-
;;lo-francese abbia finito col preva
lere e che quindi con la loro rispo
sta gli occidentali, dopo aver ter
giversato quattro mesi renderebbe
ro finalmente poss.bile l'apertura 
delle conversazioni preliminari a 
Parigi verso la meta di marzo. 

Ma la impostazione del discorso 
pronunciato da Attlee lunedi ai 
Comuni — ricalcato sul commento 
fatto da Acheson il tette febbraio 
alla nota sovietica — lascia g i i in
travedere quale ^ara la tattica che 
gli occidentali, costretti dalla pres
sione popolare a accettare il prin
cipio dei negoziati sulla Germania, 

le istruzioni ricevute dai loro go- seguiranno per far fallire le tratta-
verni, hanno sostenuto che le tre 
potenze atlantiche devono limitar»: 

I / A T T I V I T À OKI P A R T I G I A N I DKLI.A PACK 
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Grande successo a Bologna 
della petizione contro il riarmo 

Coiivt'aiit cittadini - U n appello denti "Amici dell'Unità,, 
mobilitati ovunque per organizza
re la protesta popolare contro la 

stino della scala mobile, da *«*•«"-[politica ci riarmo, che sta già aven-
dersi anche ai pensionati, in r e l a - j d o conseguenze gravissime sul le
zione al continuo aumento dei prez- n o r e ^ vjta delle masse 
zi. L'assemblea ha dichiarato la 
propria solidarietà con i funzionari 
di gruppo A che scenderanno in 
sciopero il 20 febbraio ed ha de
nunciato il carattere anticosr.';tuzi bi
nale del progetto d; legge gover
nativo che sopprime il diritto di 
sciopero per gli statali. 

Non essendo r a t o finora raggiun
ta *>l^n: syoT^^ f** st' <*ti*ittt «ti 
assicurazione malatt'a e le organiz
zazioni mediche, è stato convocato 
a Roma* pei domenica prossima il 
congresso straordinario nazionale 
del sindacato dei medici. 

Sono continuate ieri le trattative 
intcrconfederali per la scala mo
bile. Le parti hanno decito Al pro-

I Comitati della Pace «1 sono 1 commercianti un'Inchiesta sull'ef
fetto che il riarmo ha su ciascuna 
categoria di a-tenie commerciali. 
- Una serie di fatti — arrivo delle 

cartoline rosa, prolungamento del
la ferma, richiesta di spese straor
dinarie per gli armamenti — ha >n-

l'indignazione e le ma-
A Napoli, il Comitato della Pac* 

sta prepaiando un convegno cit;a-iten5ifica;o l'In _ 
dino con'ro il riarmo e per la di-jnifestazioni di protests delle donnt 
fesa dell'industria napoletana, col-[e dei giovani in tutto il Paese. A 
pita duramente dalla politica di 
preparazione alla guerra. In Ligu
ria, i Comitali dei Partigiani della 
pace di Genova. Savona e Imperia 
hanno lanciato un appello a tutti 
—,: cw22ni£nii cccr^ontici - 2iP/^Rr,*̂ " 
della "Liguria, alle personalità, ai 
commercianti ai piccoli produtto 

Tavernelle (Flrenrej, dove sono 
giunte una cinquantina di cartoline-
preavviso, si è svolta una grande 
assemblea; poi I giovani, con le 
cartoline in mano, hanno visita o 
t! «^Cr^tario della O.C.. il parroco. 
ii sindaco, chiedendo il loro inter
vento presso le autorità . centrali 

! • d K l n t S o J T d % l T u m e r o detf l lceder . . 0 . rielaborazlon. di u» tu 

ri perchè partecipino e indicano affinchè sia assicurato a tutti il 
òìbattit! sulle ripercussioni d*Ila bene supremo della pace. A Bolo 
politica di riarmo r.clla regione ri-
perc'issioni la cui ultima espressio
ne è stato i! colpo inferto alla *J-
derurgia savonese. A Roma, il Co
mitato della Paca ha promosso tra 

gna. gruppi di donne hanno lane a 
to una petizione per la pace tra 
la popolazione. La petizione ha rag 
giunto percentuali di firme che su 
perano 1 successi ottenuti co» l'ap

pello di Stoccolma. A 
no di Minervio, ad esempio, il 
95 per cento degli abitanti ha fir
mato. ed elementi d e . e saragattia
ni si sono recati spontaneamente 
a firmare. A Bariceli» ha flrmaio il 
99 per cento della popolazione (per 
l'appello di Stoccolma aveva Ar
mato il 73 per cento). 

Una importante iniziativa per la 
pace, che interessa anche diretta
mente il nostro giornale, è quella 
presa • dalla Segreteria regionale 
toscana degli • Amici dell'Unita • 
per una diffusione • straordinaria 
de « l'Unità ». impegnata in questi I 
giorni nella campagna contro la pò 
litica di riarmo Particolare diffu 
sione sarà data s questo numero 
del giornale, che contiene il di
scorso del compagno tango contro 

ìve con l'Unione Sovietica. Attlee 
ha detto che « la questione più im
portante non è la smilitarizzazione 
della Germania ma che il blocco 
comunista riduca le sue forze ar
mate a proporzioni " ragionevol i . 
In questo modo i governi atlantici 
tentano di capovolgere i termini 
del problema e dì trasformare la 
conferenza dei Ministri degli Ester;; 
in un processo all'Untone Sovieti
ca, fondato sulle consuete menzo
gnere asserzioni della •• propaganda 
imperialista • ' • " • • • . • 

La falsità delle affermazioni dei 
premier laburista e di Acheson. se-
codo cui l'URSS, dopo il 1945, noi. 
avrebbe smobilitato, è stata nuova-

l'mente documentata stamane dal
l'organo comunista Daily Worfcer. Il 
Dailu Worker cita i successivi de-

ritoraello della Cancellerie atlan
tiche, è stato ripetuto anche dal 
ministro della guerra ShinweU - a 
giustificazione del riarmo britannica 
nel discorso con cui egli ha aperto 
oggi ai Comuni il dibattito sugli 
stanziamenti militari. Nel quadro 
del programma di riarmo di 4 mi
liardi e 700 milioni di sterline an
nunciato da Attlee due settimane 
fa, Shinwell ha annunziato tra le 
altre le seguenti misure: 1) che il 
prossimo aprile l'Inghilterra avrà 
dieci divisioni di regolari, più di 
quanto mai abbia avuto in tempo 
d; pace; 2) il numero delle divls.oni 
britanniche in Germania sarà por
tato da tre a quattro; 3) 630 milioni 
di snerlire sono già stati spesi, al
tri due miliardi e 200 milioni lo 
saranno per ricerche, produzione e 
sviluppo degli armamenti. 

FRANCO CALAMANDREI 

5loterov nofFÌfwto MflifN'•*:--;' 
&irisfruztore superiore deli'Uns 

MOSCA. 14 (TASS). — Il Presi- ' 
dium del Soviet Supremo dell'URSS 
ha nominato Vsevolod Stoletov. Mi
nistro dell'Istruzione superiore del
l'URSS. .;.-..; 

n Presldlum del Soviet Supremo 
dell'URSS ha esonerato Kaftanov da 
tuie carica In seguito alla sua nomi- -
na ad altro posto. 

Espulsione dal P.C.I. • 
di un traditore a Capaccio 

SALERNO, 14. — L'assemblea gè- : 

nerala degli Iscritti della sezione co
munista dt Capaccio. In provincia di 
Salerno, ha deciso di espellere dal : 
partito Salvatore Paolino per Inde
gnità politica e tradimento. La riso
luzione votata dall'assemblea ' rileva -: 
che II PaoMno già da tempo con U 
suo comportamento di aperta capito
lazione davanti al nemici del lavora
tori aveva tradito In partito comuni
sta. Il traditore nel vano tentativo 
di sfuggire alla condanna del suo 
operato da parte del - compagni era -
solo riuscito a suscitare lo appoggio 
sfacciato del rearlonarl. L'espulsione 
di Salvatore Paolino dal partito era 
stato deciso dal direttivo della sezione 
di Capaccio già ti 9 febbraio L'assem
blea ha <|utndf riaffermato ta propria 
Indefettibile fedeltà al partito dì 
Gramsci e di Togl'atti e II proprio 
Incrollabile attaccamento a!P Unione 
Sovietica e al partito di Lenin e di 
Stalin. •-- --

AI termine dell'assemblea si è pre
sentato li cittadino Vincenzo Marino 
che ha chiesto di essere ammesso al 
partito comunista Insieme atta propria 
moglie. Nello stesso giorno altri otto 
lavoratori fra cui una donna hanno 
chiesto l'iscrizione al partito. 

INCREDIBILE SENTEHZA A l PROCESSO DI LUCCA 

Praticamente assolti 
gli uccisori di cinque detenuti 

?:. 

creti di smobilitazione adottati dal 
Soviet Supremo il 23 giugno e il 
26 set »mbre 1945 che hanno por
tato, entro il marzo 1948. l"c*ercito 
sovietico aUa ' normale consistenza 
delle due classi di !eva. • 

L'organo del P. C. britannico ri
corda come più di una volta in 
passato Attlee abbia data come Ci
fra delle forze armate dell'URSS. 
quella di 2.800.000 uomini, una ci-

LUCCA, 14. — Dopo 10 giorni 
i i dibattimenti è terminato alla 
Corte d'Assise di Lucca H processo 
contro i 22 aserti carcerari impu
tati del fatti avvenuti nel settem
bre del '43 nel carcere di Piano
sa. dell'omicidio, cioè, di cinque 
detenuti. 

La sentenza ha • suscitato i - oiù 
vivaci commenti: sebbene la n.a*-
zior parte degli Imputati sia stata js mesi ciascuno 
riconosciuta colpevole le pene so ^ ^ ^ x ì | n v w a M o m , . , 
no state lievissime e l amnistia ha nOTOQ , G l u s e p p e 0 „ n i a n i e gli 
fatto II resto jagenti Federico Henriches. Pasqua. 

le Ghisonti. Romolo Fiore. Qiovaa-
ni Gambuta, Giuseppe MarctnOò, 
Nicola Pascucci e Saverio Della 
Hruna. per InsuITcienza dì pre*** 

colposo, nei confronti di una parte 
dei detenuti altri quattro Imputa- v 
U. condannandoli alla reclusione di ' 
un anno e 4 mesi ciascuno. • Oli 
agenti Adolfo Mocri. Francesco Pa
nieri. Giuseppe Gallo e Alfonso Lu
po. colpevoli anch'essi di coopera» 
rione in omicidio colposo nei con
fronti di un solo detenuto, sono 
stati conoannati alla reclusione di 

La Corte ha ritenuto • colpevoli 
di cooperazione in omicidio colposo 

Idei cinque detenuti uccisi: il ma
rra che, anche se superiore aUalrescjaHo Giovanni Pietrucci e «li 
realtà, confrontata con l 12 m i l . o a : | a M n t i Nello Bacd. Giuseppe Se«o 
ài combattenti ene rUttas moOiL:o|ne. Francesco Antonino. Leomldo 
contro Hr.ler, ìndica comunque ir.lCon alvi conceoendo al Pietrucci 
quale vasta misura l'esercito sov.e 
t:co sia stato smobilitato dopo 
1 1945. 

Questo motiv0 della - enormità 
delle forze armate soviet iche, che 

gli stan7iamenti straordinari per il l«ta diventano, alla vigilia della con
t i a m o . . . . Iftxaosa dai Ministri d«*U SaterL U 

" ? , . . . ì "•» i * • - ' * ' ' < ••'-' : - ' - ' - • ' • • ' • > --••'• .\'S 

•e a'tenuanti generiche e condan
nandolo ad anni 2 di reclusione II 
Sacci, fi Segone. l'Antonino e U 
Consalvo sono stati condannati a 
un anno e • mesi di reclusione 

La Corte ha poi ritenuto colpe 
vali : « eoopaxasJooa 

• * « . . * • _ » ̂ . ̂  . . . , » . „ * +t , 1 ^ 1 4 » - - - » 

poso e di lesioni colpose sono stati 
assolti, per non aver commesso il 
ratto, gli «gemi Filippo Sbraiti, 
Carmine Picariello Tommaso Anta-
rena, e Francesco Bfflichasini. 

La Carte ha moltre aweoraaa» al 
beneficio del condono a della 
averfadona al casellario 

T-i 
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